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Bilancio dello nuova fase di attività 

Per il Comunale 
di Firenze sempre 
più largo pubblico 
A colloquio con'i l compagno Franco Ca
marlinghi assessore comunale alla Cultura 
Trentamila presenze in più - Il contenimen
to dei prezzi e l'apertura verso le scuole 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Trentamila pre
senze complessive In più si 
prevedono quest'anno a con
clusione dell'intera attività 
del Comunale, rispetto a 
quella della passata stagione 
lirico-sinfonica: oltre 400 
manifestazioni si sono svol
te nelle scuole (contro le 300 
{recedenti), dodici spettaco-
l di balletti per 1 ragazzi 

al Palazzo del Congressi; si 
è inoltre passati da due a 
tre concerti settimanali: ec
co, In larga sintesi, alcuni 
dati quantitativi dell'attività 
del Teatro Comunale di Fi
renze a un anno è più di di
stanza dall'insediamento del 
nuovo Consiglio di ammini
strazione. 

«Che si tratti di un bi
lancio, anche qualitativo, so
stanzialmente positivo, è sta
to sottolineato, sia pure con 
sfumature e accentuazioni 
diverse, proprio in questi 
giorni dal Consiglio comu
nale », afferma l'assessore 
alla cultura del Comune e 
rappresentante nel Consiglio 
di amministrazione, compa
gno Franco Camarlinghi. 

« Certo, si è ancora distan
ti dal soddisfacimento pieno 
delle esigenze indicate dal 
massimo organismo cittadino. 
al momento del rinnovo del 
Consiglio di amministrazione. 
Aperti rimangono alcuni pro
blemi, come quello del rap
porto tra questa e analoghe 
istituzioni e la crescente do
manda di cultura musicale 
qualificata, che sale dalle 
nuove generazioni. E tutta
via, passi in avanti positivi 
sulla strada di una gestione 
democratica e unitaria, di 
una qualificata produzione 
culturale, di un più stretto 
rapporto fra l'ente e la cit
tà e le sue istituzioni, e di 
un allargamento del pubbli
co, sono stati compiuti. Ad 
esempio, alle cifre indicate, 
se ne possono aggiungere al
tre, ugualmente significati
ve: gli spettatori della tra
scorsa " stagione primaveri
le" sono stati oltre 31 mila 
(contro i 22 mila della prece
dente) e nelle 37 rappresen
tazioni di quest'anno del 
"Maggio Musica'e" si sono 
già registrate 48 mila pre
senze con una media di 1.300 
spettatori per rappresenta
zione (lo scoreo anno la me
dia fu di 1.060). 

«E' stata portata avanti, 
Inoltre, una linea di conte
nimento del prezzi e si è 
superata la tradizione della 
" prelazione " sugli abbona
menti. mettendo tutti i po
sti a disposizione dei nuovi 
abbonati: ciò che ha con
sentito di mantenere e am
pliare il numero di essi. A 
titolo esplicativo, posso ri
cordare che in un solo gior
no si sono esauriti gli aobo-
namenti ai concerti con una 
fortissima richiesta da par
te dei giovani. 

« Il fatto è che, dopo una 
lunga gestione commissaria
le dell'ente, il rinnovato Con
siglio (di cui è presidente il 
Sindaco) ha impostato la pro
pria attività attenendosi agli 
orientamenti espressi dal 
Consiglio comunale: riaffer
mare l'autonomia del Tea
tro senza alcuna prevarica
zione sulla ricerca atlstica. 
assicurare ad esso una ge
stione democratica ed uni
taria. nel rispetto pieno del
le competenze, mantenere ed 
accrescere il prestigio della 
massima istituzione cultura
le cittadina, stabilire un rap
porto nuovo con la città e 
aprire un franco dibattito 
all'interno del Consiglio - di 
amministrazione, sulle linee 
di politica culturale dell'ente. 

«Tra i risultati raggiunti. 
si possono includere quelli 
relativi al rapporto stabile 
che si è realizzato con le as
sociazioni culturali di base 
per le manifestazioni colla
terali all'attività del Teatro; 
l'avvio (con II matrimonio 
segreto di Omarosa. regia di 
Ugo Gregoretti) di una pro
grammazione per il decen
tramento regionale e la im
postazione. ormai definita. 
da realizzarsi fin dal pros
simo ottobre, dei "mercole
dì musicali ". dedicati al fol
clore ed al jazz. Senza dire 
che le prove generali dei va
ri spettacoli sono state aper
te alle scuole». 

Dell'impegno e della cor
rettezza nella gestione, il 
Consiglio comunale ha dato. 
mi pare, valutazioni sostan-

1 talmente positive e inco
raggianti. Quali sono i pro
blemi irrisolti e le prospetti
ve che stanno davanti al
l'ente. alle forze politiche e 
culturali ? 

«E* un fatto assai signifi
cativo che il Consiglio abbia 
potuto dedicare (secondo una 
recente consuetudine) un'in

tera seduta all'esame di una 
questione di • cosi rilevante 
peso politico e culturale per 
Firenze. Tutte le forze poli
tiche democratiche di mag
gioranza e di opposizione 
(PCI, P8I, PDUP, DC, P3DI 
e PRI) si sono mosse con 
spirito costruttivo, sul ter
reno concreto dei problemi 
dell'ente, non nascondendosi 
le difficoltà che si frappon
gono alla sua piena espan
sione. In particolare, l'atteg
giamento costruttivo manife
stato dalla DC sulla gestio
ne del teatro riveste un si
gnificato che può andare ol
tre la questione specifica 
dell'attività dell'ente. Le for
ze politiche hanno espresso 
convergenza, In primo luogo, 
nel denunciare le inadegua
tezze e gli anacronismi della 
legge esistente, che regola la 
attività degli enti lirici (e le 
cui carenze hanno dato spa
zio alle sconcertanti inizia
tive della Procura di Roma 
sulla faccenda delle scrittu
re, sollevata da un foglio di 
estrema destra). Con forza è 
stata sollecitata la rapida ri
forma del settore, con piena 
assunzione di responsabilità 
delle Regioni e delle autono
mie locali. 

« Altra questione che dovrà 
essere oggetto della riforma, 
e che il Consiglio ha viva
mente caldeggiato, è quella 
dell'educazione musicale nel
la scuola e. quindi, del rap
porto che dovrà stabilirsi da 
parte del Teatro anche con 
questa istituzione. Da varie 
parti, oltre al valore dello 
" specifico positivo " rappre
sentato dal Comunale di Fi
renze nel preoccupante pa
norama degli enti lirici ita
liani ed al " taglio nuovo " 
impresso dalla nuova gestio
ne. è stata avvertita la ne
cessità della riforma: ma è 
stata anche ribadita l'esi
genza di operare, nelle at
tuali condizioni, per supera
re difficoltà e condiziona
menti posti dalla carenza le
gislativa. Quali le questioni 
aperte ? 

«Sono quelle del potenzia
mento degli strumenti e del
le strutture per ampliare ul
teriormente il rapporto con 
la scuola, di una espansione 
del decentramento teatrale. 
dello sviluppo delle attività 
promozionali e di formazio
ne professionale (come la 
scuola di ballo o per diret
tori di orchestra), dell'uso 
del Teatro per attività speri
mentali e di natura cultura
le: nel bilancio del '77, è pre
visto infatti il restauro del 
"ridotto" del Teatro. 

«La discussione del "pac
chetto" di deleghe ai consi
gli di quartiere, tra cui quel
la per il decentramento cul
turale, sarà l'occasione per 
un dibattito sulle linee di 
politica culturale della città 
e del complesso delle sue 
istituzioni (si pensi alla Ras
segna dei Teatri Stabili o 
al Festival dei Popoli), del 
loro rapporto con la città e 
l'associazionismo di base, con 
il pubblico dei giovani. A ta
le fine saranno necessari 11 
concorso e l'Impegno di tut
te le forze democratiche». 

Marcello Lazzerini 

Mei nome 
di Schubert 
il Concorso 
pianistico 

Casagrande 
TERNI — Si è avviata la 
XII edizione del concor
so pianistico internazionale 
« Alessandro Casagrande ». La 
manifestazione ha quest'an
no una particolare fisionomia, 
dedicata com'è alle prossime 
celebrazioni dei centocinquan-
fannl della morte di Franz 
Schubert (1797-1B28). Compor
tante con ciò una selezione 
già all'origine, tra i possibili 
candidati, il concorso è me
no affollato, ma più qualifica
to e qualificante. 

Anche la giuria ha subito 
qualche modifica, con l'Inclu
sione in essa di studiosi del
l'arte di Schubert. Presieduta 
dal maestro Tito Aprea, la 
giuria è composta degli ita
liani Mario Bortolotto, Darlo 
De Rosa e Giorgio Vidusso, 
dell'austriaco Jorg Demus, 
del bulgaro Bugomll Starche-
nov, del polacco Victor Welm-
baum, del tedesco Hugo 
Stcurer, di • Nlklta Magalof f 
in rappresentanza della Sviz
zera e di Giancarlo Menotti, 
in rappresentanza degli USA, 
il quale seguirà le fasi finali 
del concorso. 

Sono Iscritti alla gara pia
nistica dlclotto concorrenti, 
tra 1 quali figura — ma a 
stento — una sola italiana, e 
cioè Magdalena Komiazyk, 
nata in Polonia, formatasi a 
Varsavia, perfezionatasi in 
Francia e nell'URSS. 

Due sono 1 pianisti austria
ci: Marco Hlnterhauser, non 
ancora ventenne (è nato nel 
1958) e Manfred Wagner. Tre 
sono i candidati tedeschi: 
Gertrud Lampey, di Mona
co. Johanna Lechner, diplo
matasi a New ' York, perfe
zionatasi con Guido Agosti: 
Alexander Lonquic. di Colo
nia. L'Inghilterra ha le sue 
fmnte in Clive Swansbournie, 
ondinese. Denis Lee, piani

sta «anziano» (trent'anni). 
• C'è una concorrente sud
africana. Valda Fuhr. perfe
zionatasi in Europa e una pia
nista di Singapore, Hung Ton-
chee. che ha studiato in In
ghilterra. Non manca un rap
presentante del Brasile, Gui
do Achille Picchi. 

La Bulgaria è presente al 
« Casagrande » con Teodora 
Nestorova e Ivelina Ivantche-
va. entrambe di Sofia, mentre 
il Canada poggia le sue spe
ranze su Catherine Steiert. 

La Danimarca figura al 
concorso con la pianista In-
ke Lossl, già in carriera da 
tempo, perfezionatasi ad Am
sterdam. Non si sono presen
tati i candidati americani. 
che erano due. né una piani
sta filippina. C'è un pianista 
svizzero. Martin Christ, per
fezionatosi a Vienna, e una 
pianista giapponese che, pe
rò. risiede in Italia: si è di
plomata presso il Conserva
torio di Santa Cecilia, a Ro
ma. Con la pianista polacca. 
Joanna Trzeciak, sì conclude 
la nota dei partecipanti. E, 
anzi, potremmo dire, delle 
partecipanti al « Casagran
de ». Le pianiste. infatti, sono 
undici, i pianisti sette. Sarà 
da studiare tale rapporto di 
interessi nei confronti di 
Schubert. Questi è arrivato 
tardi nel giro del consumi
smo concertistico e sta, evi
dentemente, attraversando 
ancora quella condizione di 
musicista più caro al gentil 
sesso che all'altro, la quale 
fu anche di Chopln. Cioè i 
giovani (con tutta una tradi
zione culturale e didattica che 
c'è dietro di essi) non hanno 
ancora scoperto la grandezza 
solitaria di Schubert. Capita 
bene, quindi, il « Casagran
de » a smuovere pigrizia e 
indifferenza. 

e. v. 

wagneriano 

« Perché Lorca » a Spaziouno 

Un'azione teatrale 
che si autodistrugge 

«Picnic ad Hanging 
Rock» segnalato dal 

Sindacato critici 
ROMA — Picnic ad Hanging 
Rock — di Peter Weir è stato 
segnalato dal sindacato criti
ci cinematografici italiani. 
(SNCCI) fra i migliori del
l'anno. 

Con questo film australiano 
che ottenne il massimo pre
mio «1 Festival di Taormina 
dei 1978, il Sindacato critici 
cinematografici italiani è 
giunto alla centesima segna-
• M I -

ROMA — Un itinerario tor
chiano percorso a ritroso nel 
tempo e nello spazio, sino al
la sua totale negazione dram
maturgica e figurativa e alla 
conseguente distruzione di 
ogni possibile residuo scenico 
« consumabile ». Cosi, molto 
•In sintesi. Perchè Lorca, azio
ne teatrale (poiché in effetti 
tale è. al di là delia sua per
seguita auto-vanificazione) 
presentata, come « idea per 
un progetto ». dal Centro Ar
ti Visive di Fresinone, a Spa
ziouno In Trastevere. Ne so
no autori e interpreti Gian 
Carlo Riccardi e Fernando 
Rea. affiancati nello spetta. 
colo da Luigi Patricelli e An
gela Picca. Il Riccardi, un 
pittore dalle lontane origini 
teatrali, dirige da parecchi 
anni il Centro Arti Visive che 
agisce a Prosinone e dintorni 
come « Laboratorio Aperto ». 
estendendo la sua intensa at
tività culturale in vari posti 
della Ciociaria (scuole. Isti
tuti psichiatrici, luoghi di la
voro). Un'attività «decentra
ta» quindi, il cui interesse 
consiste anche nel suo svi
lupparsi. con intenti promo
zionali. in ambienti della pro
vincia tuttora emarginati an
che culturalmente. 

Lo spettacolo che abbiamo 
visto è appunto un esempio 
di tale attività. Un teatro 
estremamente povero, voluta
mente « rozzo », che nel pro
porsi. a mo* di provocazione 
culturale, come « metatea-
tro». basa essenzialmente la 
sua. del tutto particolare, an-
tlspettacolarità, sulla sempli
ce. persino banale gestualità 
del lavoro manuale, o tutt'al 
più sull'attività pittorica es
senzializzata nel gesto. Vo
lendo fare un riferimento 
analogico, si possono ricorda-

Intense giornate della manifestazione 

BAYREUTH (RFT) — Sotto lo sguardo attento del direttore d'orchestra Pierre Boulez (il 
primo a sinistra, nella foto) Il regista francese Patrlce Chéreau (a destra) dà Istruzioni al
la soprano britannica Gwyneth Jones e al tenore tedesco René Kollo (al centro). I due can
tanti sono gli interpreti principali di un allestimento del e Tannhiiuser » di Richard Wagner 
che Chéreau sta preparando per il Festival di Bayreuih, In programma dal 23 luglio prossimo. 

Il punto sul Teatro di Genova 

Stagione difficile, ma i 
giovani non sono mancati 

Incontro con il direttore artistico e organizzativo Ivo Chie
sa - Gli spettacoli del repertorio e le compagnie ospiti 
Interessanti prospettive nei rapporti con il pubblico 

re certe «azioni sceniche» 
di Remondi e Caporossi; ma 
in quel caso assai più arti
colate e complesse, come in 
Sacco, Richiamo e Cottimi
sti Anche Riccardi e Rea in
fatti costruiscono, insieme 
con Patricelli — tutti e tre 
nella tuta blu da manovale — 
il loro teatro materica fatto 
di grandi fogli di carta bian
chi e neri, di vernici, di chio
di. di cavalietti lignei. Men
tre i tre lavorano silenzio
samente. da un altoparlante 
collocato a vista sul pavimen
to dello spazio scenico, una 
voce ricorda monotonamente 
una schematica biografica di 
Lorca. percorsa a ritroso nel 
tempo; dalla « fucilazione in 
campagna » nell'agosto del 
"36 alla sua nascita a Fuen-
tevaqueros nel 1886. Come di
re. dalla morte ella vita (o 
al ritorno alle origini?, alia 
rinascita?, ma non certo in
tesa come mistica resurre
zione). 

Parallelamente o quasi. 11 
lavoro dei tre « manovali », 
dopo aver sfiorato una sorta 
di sublimazione scenica, con 
la rappresentazione < in effi
ge» della morte del poeta 
(unico momento di recupero 
di una teatralità «tradizio
nale ». quasi una citazione...). 
procede a una lenta, sistema
tica distruzione di quanto si
no ad allora «prodotto», 
raccogliendo in un sudario 
cartaceo 1 reati non più con
sumabili dei segni-colori-for
me precedentemente elabora
ti. Un rifiuto emblematico. 
drastico ma non viscerale, di 
ogni possibile mercificazione 
attuabile oggi anche a livelli 
Ideologici. Repliche solo alno 
a domani. -

n. f. 

Nostro servizio 
GENOVA — Teatri tutti chiu
si già dai primi di giugno; la 
stagione '76-*77 è un po' pre
maturamente finita: non ci 
resta che aspettare le inlzia-
ve del decentramento estivo. 
Intanto possiamo dare un'oc
chiata ni recente passato, 
tentare un primo sommario 
bilancio dell'attività del tea
tro ufficiale genovese, appun
to del «Teatro di Geno
va ». In breve, il repertorio: 
un grosso e impegnativo spet
tacolo di Luca Ronconi, 
L'anitra selvatica di Ibsen, 
poi II mare, una novità del
l'inglese Edward Bond, e 
infine II complice di Dttr-
renmatt, con in più le ripre
se, soprattutto per le tournées, 
della Foresta di Ostrovski (re
gia di Squarzjna dello scorso 
anno) e di Equus di Shaffer. 

Stagione, questa, indubbia
mente difficile e delicata per 
un inevitabile momento di 
incertezza sugli orientamenti 
non solo registici del teatro. 
dopo la partenza di Luigi 
Squarzina per Roma. Ne ab
biamo parlato con Ivo Chie
sa, su cui ora pesa anche la 
responsabilità artistica del -
« Teatro di Genova », e il 
primo interrogativo che gli 
abbiamo posto riguardava ap
punto l'Ibsen ronconiano, se 
cioè, per questo spettacolo di 
alto prestigio, sia lecito par
lare di «svolta» ideologico-
estetica del teatro (poiché ov
viamente non si tratta di un 
incontro casuale con una 
poetica teatrale nuova), e se 
si possano prevedere ulteriori 
aperture (ronconiane e non) 
verso forme non ancora for
se prevedibili. 

«L'anitra selvatica di Ron
coni — ci dice Chiesa — non 
rappresenta né una svolta nel
l'indirizzo ideologico del Tea
tro di Genova, né un episo
dio casuale. A garanzia del
l'esclusione di questa secon
da ipotesi, informo che Ron
coni continuerà a lavorare 
con noi anche nella prossima 
stagione. D'altro canto però 
saranno presenti nel reperto
rio TJ-18 anche altri registi, 
sicché il nostro pubblico sarà 
invitato a percorrere itinera
ri diversi da quello, teso e 
lucido, che Ronconi ha aper
to. Quanto detto vale per le 
linee di regia: poiché, quan
to al repertorio. L'anitra sel
vatica rientra perfettamente 
nelle nostre linee di scelta. 
da sempre attente ai classici ». 

Quel è stato l'incontro del 
pubblico con L'anitra selva
tica ? La domanda è lecita 
perché riferita ed un pubbli
co. come quello genovese, abi
tuato e un teatro di fondo 
realistico, ma di intendimenti 
prevalentemente storico-criti
ci, secondo l'indirizzo registi
co di Squarzina. 

«E* difficile giudicare glo
balmente 11 comportamento 
del pubblico nei confronti d: 
un determinato spettacolo. 
Tuttavia appare certo che la 
reazione degli spettatori geno
vesi a L'anitra selvatica non 
è stata univoca, e questo ha 
confermato l'importanza del-
T'opera aperta ". In effetti. 
una parte degli spettatori ha 
visibilmente mostrato un pro
fondo sconcerto, non seguen
do lo sballo dalia lettura tra
dizionale del grande dramma 
borghese e quella cercata e 
imposta da Ronconi. Un'altra 
parte Invece è arrivata a una 
adesione molto più profonda 
di quella che si riscontra nei 
cosiddetti "grandi successi", o 
perché ha potuto leggere lo 
spettacolo in tutte le sue si
gnificazioni e valenze, o inve
ce perché ha almeno subito 
il fascino della "contempora
neità" di alcune sue compo
nenti ». 

E* passiamo ad altro testo: 
meno arduo, certamente. 11 
rapporto con Durrenmatt; 
quali conclusioni in proposi
to si possono trarre da un'o
pera solo all'apparenza «di 
consumo» (e sia pure di no
bile consumo) ? 
- «Non so Ano a che punto 

il rapporto con il Diirren-
matt del Complice sia stato 
più facile. Secondo Sciaccalu-
ga, che lo ha messo in scena, 
uno dei motivi di maggiore 
interesse a priori, nell'allesti
mento, era la possibilità di ve
rificare la reazione del pub
blico di fronte ad un autore 
coraggiosamente ancorato ad 
un teatro legato al gusto di 
raccontare una storia costrui
ta attorno a personaggi anco
ra a tutto tondo (e non sche
matizzati o pre-giudicati) 
Questo è forse ciò che tu de
finisci "nobile consumismo" ? 
Le conclusioni sono state che 
il pubblico è venuto a teatro, 
si è fatto raccontare una sto
ria (a dispetto dell'intellettua
lismo e della noia "intelli
gente" di molta scena contem
poranea) e alla fine ha ap
plaudito quella storia ». 

Veniamo ora ad un diverso 
tema: in un momento di re
cessione abbastanza preoccu
pante nel teatro in Italia, co
me ha reagito, in complesso, 
il nostro pubblico (di abbona
ti e non)? 

«Al momento sono in gra
do di fornire delle cifre — 
precisa Chiesa — che se da 
un lato non negano la reces-

Hai Yamanaouchi si 
esibisce e insegna 

nel convento 
ROMA — Questa sera, alle 
21, nel convento occupato di 
via del Colosseo che è sede 
del « Movimento Scuola La
voro». il mimo giapponese 
Hai Yamanouchi si esibisce 
nell'ultima replica del suo 
spettacolo-happening intito
lato Un mondo diverso. Fra 
pochi giorni, sempre nel lo
cali del convento, Yamanou
chi darà vita ad un corso di 
mimo e di danza. 

Concerto nella 
chiesa di 

S. Benedetto 
ROMA — Stasera alle 20.45. 
nella Chiesa di S. Benedetto 
(via del Gasometro. 23) l'Asso
ciazione romana cultori della 
musica (ARCUM) organizza 
un concerto per organo e 
tromba con la partecipazione 
di Luisa D'Angelo. Roberto 
Antono'.fi e dei Cantori del-
1ARCUM. 

Saranno eseguite musiche 
di Bach. Mozart. L.szt. Genz-
mer. Re^er e Widor. L'ingres
so è libero. 

sione in atto nel Paese, risul
tano peraltro sostanzialmente 
positive. Nella stagione '75'76 
l'insieme delle recite a Geno
va degli spettacoli prodotti da 
noi e degli spettacoli ospitati 
era stato di 308 per un tota
le di 198.184 spettatori. Nella 
stagione conclusasi recente
mente le recite sono state 372 
con un totale di 209.037 spetta
tori. Abbiamo avuto dunque 
10.853 spettatori in più: otte
nuti però con 64 recite in più. 
e quindi con una media di 
spettatori per recita inferiore 
a quella della scorsa stagione: 
561 spettatori anziché 643 ad 
ogni singola rappresentazione. 
Un dato però è decisamente 
confortante: all' interno del 
pubblico genovese sono au
mentate le presenze giovanili: 
40.877 quesf anno, 30.770 lo 
scorso anno ». 

| Si può già chiedere un pri
mo sintetico bilancio delle for
mazioni che il Teatro di Geno
va ha ospitato? 

« I maggiori consensi di pub
blico sono andati al recital di 
Giorgio Gaber, a Pensaci, Gia
comino! e a II giuoco delle 
parti (ambedue di Pirandel
lo, presentati rispettivamente 
dalla compagnia di Salvo Ran-
done e dalla compagnia di Ro
molo Valli), al Campiello di 
Goldoni (Piccolo Teatro di Mi
lano) e a Uomo e sottosuolo 
di Dostoievski (Teatro di Ro
ma). Elevatissima è stata l'af
fluenza, soprattutto di giova
ni, a La gatta Cenerentola di 
De Simone, al Masaniello di 
Pugliese e al Romeo & Giu
lietta secondo Carmelo Bene ». 

Un'ultima domanda: è pos
sibile individuare una « richie
sta » del pubblico, una esigen
za di teatro « in un certo mo
do » e con « certi contenuti », 
una richiesta che parta, usia
mo una terminologia politica, 
dalla « base »? 

« Quasi sempre le due do
mande (non è la prima vol
ta che le noto) contengono 
una risposta, o almeno sem
brano suggerirla. Certo che se 
dico che è difficile individua
re una richiesta di un certo 
teatro che parta dalla "ba
se" tu te lo aspettavi. Non 
possiamo parlare (in riferi
mento al teatro, ma forse an
che in riferimento a qualsia
si altio tema della nostra vi
ta civile) di una sola "base", 

! mentre bisogna tener presen-
} te una società che non è mai 
j stata composita e ravvicina

ta fra le sue componenti co
me oggi. Siamo di fronte ad 
una realtà quanto mai positi
va. ad un processo che vor
remmo vedere sempre più ve
loce. In pari tempo ci tro
viamo a lavorare con e per 
degli interlocutori che non co
stituiscono qualcosa di alta
mente omogeneo. Questo è, a 
mio avviso, positivo e stimo
lante: e già è importante una 
grande tensione nel voler ca
pire e interpretare. Andare al 
di là. per ora, ti ripeto, è 
estremamente difficile ». 

Giannino Galloni 

si celebra 
Beethoven 
Conversazione di Luigi Magnani, lettura di Romo
lo Valli - Stasera «Maria Golovin» di Menotti 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Lieto successo 
ieri sera, al Teatro Romano 
di Spoleto, dello spettacolo di 
danze folcloristiche del grup
po giapponese Minzoku Buyo 
Dan. Antichi balli come quel
lo dei cervi o quello degli 
ombrelli, canti e danze popo
lari del nord del Giappone, i 
eseguiti con • l'accompagna- i 
mento del «Tsugaru Shami- l 
sen », la rappresentazione del 
mito del principe Susano che 
combatte e uccide j due ser
penti che hanno terrorizzato 
il paese, sono stati tra 1 bra
ni mirabili di questo spetta
colo, reso suggestivo anche 
dalle musiche e dai colori. 

Con la rappresentazione, 
alle 20,30, della Afa ria Golo
vin di Giancarlo Menotti si 
chiude stasera al Teatro Nuo
vo la serie delle prime del 
programma di opere liriche 
del XX Festival dei Due 
Mondi. Marta Golovin fu 
commissionata a Menotti per 
l'Expo di Bruxelles (1958) e 
quindi messa in scena, tra 
l'altro, alla Scala di Milano. 
Si tratta del « racconto di 
una storia d'amore » come lo 
stesso autore ha voluto defi
nirla. Interpreti del lavoro. 
la cui regia è curata dallo 
stesso Menotti (scene e co
stumi sono firmati da Pier
luigi Samaritani), Plorindo 
Andreolli, Giovanna Fioroni, 
Fiorella Carmen Forti, An
drea Koulombis. Charles 
Long e Maureen Morelle. Sul 
podio il giovane direttore di 
orchestra romeno Christian 
Badea. che guida la Spoleto 
Festival Orchestra USA. 

Al Caio Melisso (ore 18), 
sempre oggi, commemorazio
ne del 150. anniversario della 
morte di Beethoven con una 
conversazione di Luigi Ma

gnani, che sarà seguita dalla 
lettura di lettere del grande 
compositore fatta da Romolo 
Valli e dalla esecuzione di 
alcuni • Ueder beethovenianl 
cantati dal baritono William 
Stone, accompagnato al pia
noforte da Lorene Forsythe. 

g. t. 

. i La scomparsa 

a Mosca del 

/tenore sovietico 

Serghei ; Lemescev 
MOSCA — E' morto dome
nica nella capitale sovietica, 
all'età di 74 anni, Serghèl Le-
mescov, uno dei più noti te
nori • dell'URSS. Lemescev 
aveva dedicato tutta la sua 
vita al teatro d'opera, dando 
preziosi contributi el grande 
sviluppo della lirica nell'Unio
ne Sovietica. 
• Insignito dell'Ordine di Le
nin, * Serghei • Lemescev era 
entrato giovanissimo, nel 1931, 
al Conservatorio di - Mosca. 
Per quasi quattro decenni fu 
quindi attivo al Bolsclol, ren
dendo Indimenticabili, in par
ticolare, le sue interpretazio
ni del Rigoletto e deJla Tra
viata. A dispetto dell'età, ne
gli ultimi tempi continuò a 
lavorare con fervore, inse
gnando ai giovani 1 6egTeti 
del bel canto. 

oggi vedremo 

le prime 
t Cinema 

I giorni roventi 
del poliziotto 

Buford 
Del poliziotto Buford ne 

hanno piene le tasche padro
ni e manovali di una vera 
e propria azienda che produ
ce e spaccia whisky di con
trabbando. Quindi, lo zelan
te tutore deH'ordine viene 
fatto oggetto di attenuti a 
catena, dal quali esce pun
tualmente indenne come li 
Gatto Silvestro. La moglie, 
però, ci rimette le penne. 
Vendetta, tremenda vendet
ta, che va lotto il nome di 
giustizia. 

Plhn vecchiotto di Sari Bel-

1 !«my, interpretato da quel 
j Bo Svensson che ora va per 
; la maggiore e da un Noah 
• Beery ancora arzilla / giorni 
; roventi del poliziotto Buford 

è un prodotto poliziesco-lega-
litario d'accatto, forse addi
rittura un precursore del van 
giustizieri della notte. A dif
ferenza dei film italiani del
lo stesso genere, come al so
lito questo vanta un certo 
brio in più, poiché punta sul
l'azione e mette da parte le 
filippiche fascistoidi. Tutta
via, è proprio questo gran 
movimento insensato la cifra 
peggiore dei Giorni roventi 
del poliziotto Buford, che tra
scina sino aU'eusperazione il 
pegglor repertorio rocambo
lesco. 

d. g. 

I milioni 
al Festival: 
come, per 
che cosa 

Seicento milioni, guanti il 
ministro dello spettacolo An-
toniozzi ne ha promessi, a 
Spoleto, per il Festival, pos
sono essere anche pochi, op
pure troppi, dipende da quel
lo che si farà, da come, per 
chi, per che cosa si cambierà. 
Probabilmente Antonlozzi ha 
avuto troppa fretta di fare 
effetto, con una cifra rassi
curante, che del resto il Par
lamento si è ben guardato 
dal decidere, tanto meno dal-
l'indicare, limitandosi ad una 
raccomandazione perché il 
ministro ottenga dalla Com
missione nazionale musica un 
adeguato stanziamento. Ma, 
appunto, adeguato a ciò che 
sarà e che è tutto da definir
si. Nella conferenza stampa 
trasmessa in TV, davanti (si 
dice) a venti milioni di spet
tatori, queste cautele, corret
te. doverose, non sono emer
se. Al contrario, in un clima 
da donazione privata del mi
nistro Antoniozzi a Menotti e 
Valli, a guanto pareva unici 
gratificati, a spiccare è stata 
semmai l'assenza o l'emargi
nazione delle autorità regio
nali, locali, fra l'altro tanto 
generose, ancora quest'anno, 
di aiuti, quanto ingenerosa
mente bistrattate dai patrons 
della manifestazione, comun
que escluse dalla cerimonia, 
né a caso. Nei progetti esibi
ti (richiamando oltretutto 
non troppo correttamente un 
avallo politico e parlamen
tare ancora da precisarsi) 
non rientrano. 

Il Festival di Spoleto è in 
crisi, in gravi difficoltà, e 
siamo tutti d'accordo che bi
sogna uscire da questa situa
zione. 

Naturalmente tutto è da de
cidere, ma proprio per que
sto sarebbe stato bene, per 
cominciare, che Antoniozzi 
non avesse preannunciato 
quello che il festival dovreb
be diventare, un ente sovven
zionato o altro. Un ministro 
ha naturalmente il diritto-
dovere di pensare, ma ap
punto di pensare, non di in
tervenire su dò che non può 
competergli, poiché di certo 
la manifestazione di Spoleto 
non è di quelle che si regola
no con una circolare. In ogni 
caso ci vorrà un dibattito; 
probabilmente la formula del
l'ente è proprio quella meno 
adatta, di sicuro bisognerà 
partire da una valutazione 
dei fini, del contenuti sociali. 
oltre che culturali, per il rin
novamento, in ogni caso non 
si potrà sfuggire a soluzioni 
che garantiscano, con il con
trollo democratico, quella 
partecipazione gestionale, og
gi cosi clamorosamente as
sente nella gestione persona
listica, rivelatasi la vera cau
sa del guai accumulatisi ne
gli anni. 

Infine, ed è la cosa princi
pale. c'è'in corso la riforma 
delle attività musicali, e Spo
leto vi rientra, vi rientrano i 
festival in genere. Il ministro 
Antoniozzi dovrebbe saperlo, 
doveva ricordarselo, doveva 
capire che, anche per questo. 
Parlamento e partiti non 
hanno deciso formule, ni fat
to cifre, ma hanno soltanto 
preso un impegno verso una 
manifestazione da riformare 
assieme a tutto il resto. 

I. p*. 

Si rilegge 
iì feuilleton 

L'« effetto cinema » si dis
solve: il ciclo di film del re
gista francese Francois Truf-
faut. cosi intitolato, si con
cludo infatti stasera con la 
messa in onda delle Due in
glesi (1971), alle 21,40 sul pri
mo canale. E" questo il per
no della serata della Rete 1, 
che si apre alle 20.40 con l'ul
tima puntata del modesto sce
neggiato di Mino Damato e 
Paolo Gazzara L'uomo del te
soro di Priamo. 

Tratto dal romanzo otto
centesco di Henri-Pierre Ro
che Le due inglesi e il conti
nente (è da notare, nel titolo 
originale, il germe di quel
l'atavico disprezzo con cui 
un francese parla dell'isola 
britannica), questo film rive
ste un'importanza capitale 
non solo per Truffaut ma per 
la cinematografia europea nel 
suo complesso. Infatti. Le 
due inglesi avviò una ten

denza a rileggere i drammo
ni tipici del feuilleton con un 
tono ironico e partecipe In
sieme, che produsse poi Ade
le H. dello stesso Truffaut, 
Storia di un peccato di Bo-
rowczyk. e altre opere. 

Pi-emettendo che il capo
stipite di questo curioso « ge
nere» resta tra i migliori, 
ci preme sottolineare che, 
con Le due inglesi, Truffaut 
riuscì a realizzare una specie 
di versione femminile e tra
dizionale di quel Jules e Jim 
da lui già portato sullo scher
mo nell'intento di descrivere 
un intreccio sentimentale 
spregiudicato. 

Per quanto riguarda la Re
te 2, segnaliamo, nell'ambito 
della piccola rassegna dedi
cata all'umorismo Inglese 
(ore 20,40), Tre uomini in 
barca interpretato da Peter 
Ustinov. mentre ad orario im
proto (22,25) è in program
ma la seconda puntata di 
Riprendiamoci la vita, l'in
teressante inchiesta sulla sa
lute della donna curata da 
Loredana Rotondo. 

programmi 
TV primo 

13,00 ARGOMENTI 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
18,15 ARGOMENTI 
18,43 PROGRAMMI PER I 

PIÙ' PICCINI 
19,20 LE AVVENTURE DI 

RIN T IN T I N 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 L'UOMO DEL TESORO 

DI PRIAMO 
Sesta ed ultima puntata 

21.40 LE DUE INGLESI 
Film. Regia di Francois 
TruHaut. Con Jean-PIer-
re Léaud. Kika Mark-
ham, Stacey Tendeter 

23.15 TELEGIORNALE 
23,30 OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10,15 PROGRAMMA CINEMA

TOGRAFICO 
(Per la sola zona di 
Napoli) 

13,00 TELEGIORNALE 
13,30 EDUCAZIONE E 

REGIONI 
18.15 DAL PARLAMENTO 
18,30 TV 2 RAGAZZI 
18,55 PROGRAMMI DELL'AG> 

CESSO 
19,10 IL CANTAPOSTA 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 QUATTRO UOMINI I N 

BARCA 
21,05 GIOCHI SENZA FRON

TIERE 
22,25 RIPRENDIAMOCI 

LA VITA 
Inchiasta sul!» solute del
la donna (2) 

23,15 TELEGIORNALI 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7. 
8. 10, 12, 13. 15, 18, 2 1 , 
23; 6: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 8,40: Ieri al Par
lamento; 8,50: Clessidra; 9: 
Voi ed lo; 10: Controvoce; 1 1 : 
Tribuna sindacale • incontro 
srompa Confcommercio: 11.30: 
I vincitori della rivista rivisi
tata; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,20: Asterisco musi
cale; 12.30: Una regione alla 
volta; 13.30: Musicalmente; 
14,05: Grammatica per pensare; 
14,20: C'è poco d« ridere; 
14,30: Radiomurales; 15,05: 
Peccati musicali; 15,45: Incon
tro con un vip 16,15: E...itale 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35 
Ad alto livello; 19,20: I pro
grammi della sera: 20,30: Lo 
spunto; 21,05: Verranno a te 
sull'aure; 22: Lingue tagliate; 
22.30: Data d! nascita; 23,15: 
Oggi et Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30, 
7.30. 8,30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30. 
19.30. 22,30: 6: Più di così; 
8,45: 50 anni d'Europa; 9,32: 

Vita di Beethoven; 10: GR-2 
Estate; 10,12: Sala F; 11,32: 
Canzoni per tutti; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: L'or
dine della giarrettiera; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni re
gionali; 15: Tilt; 15.45: Qui 
Radiodue; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Il primo e l'ultimissimo; 
18,33: Radlodiscotew; 19.50: 
Il dialogo; 20,40: N i di Vene
re né di Marte; 21.29: Radio-2 
ventunoeventinove; 22,30: Pa
norama parlamentare. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.45. 
7.45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20.45, 23: 6: Quotidia
na Radìotre; 8.45: Succede in 
Italia; 9: Piccolo concerto; 9,40 
Noi voi loro; 10.55: Operistica 
11,55: Come • perché; 12.10: 
Long playingj 12,45: Succede 
in Italia; 13: Disco club; 14: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3-Cultura: 15.30: Un certo 
discorso; 17: Calla Biennale 
musica 1976; 17,45: La ricer
ca; 18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo alle otto; 2 1 : Concerto; 22: 
Idee e fatti della musica; 22,20: 
Copertina: 22,35: Concerto. 

• Leggiamo la politica d'intesa: con un occhio alla svolta 
' di Salerno... di P. Pratesi», e uno alla condizione giova* 
•*nilc.„ di M. Fclicori. 

• L'astensione compie un anno. Interventi di P. Scoppola 
e U. Mine-poli. 

• Cosa cambia per ì giovani dt J e w la legge su! « prin
cipi democratici » della vita in caserma, che sta per esse
re varata dalla commissione difesa. 

• Nel movimento si sta come donne eccome comuniste, di 
A. Guadagni. 

• Il personaggio: Meme Perlinl. 

• Un testo inedito di P. P. Pasolini. 

• Che cos'è il cinemi americano e perché se ne parla tanto. 

• Parole • chiave: teorìa, desiderio, di M. Cacciari. 

• Le lotte dei gkrtani stagionali nel turismo: inchiesta 
nella riviera romagnola. 

• Uruguay a quattro anni dal golpe, 

su; 
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